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Leggiamo in molti rapporti di Istituti e Centri Studi o in dichiarazioni ufficiali riferimenti al fatto che il livello economico 
delle costruzioni è oggi tornato a quello di 10 anni fa o che riusciremo a tornare ai livelli del 1998 solo nel 2016, nel 
2017 o oltre.  
Questo approccio, certamente comprensibile per dare il senso della gravità della crisi, è tuttavia “ideologicamente” 
errato perché non tiene conto della netta discontinuità intervenuta nell’ultimo quinquennio: non si tornerà più ad un 
mercato con le caratteristiche di quello che abbiamo conosciuto, ed a certe percentuali di ritorno sull’investimento, al 
di là dell’auspicabile ripresa prevista a partire già da quest’anno (ma certo lo split payment - vedi sotto - non aiuta).  
Occorre prenderne consapevolezza e organizzarsi di conseguenza.  
Intanto occorre prendere atto, non solo a parole ma anche con coerenti comportamenti nelle azioni di lobby o, per 
dirla più elegantemente, di relazioni istituzionali, che la riduzione dei consumi energetici e dell’uso di risorse naturali 
nonché del consumo del territorio sono inaggirabili stelle polari nel prossimo panorama del settore delle costruzioni 
ed in genere della civile convivenza. 
In un contesto urbano di “maggior respiro” il miglioramento della qualità della vita degli spazi privati (condominiali) e 
pubblici ed il combinato di quanto sopra dovrà portare ad interventi sempre più orientati a riqualificare infrastrutture 
ed ambiti urbani edificati. 
Il mercato delle riqualificazioni incide per oltre i tre quinti nel settore delle costruzioni. Ciò deve comportare  per l’ap-
punto un mutamento “epocale” in tale settore in senso industriale avanzato che non si può raggiungere senza un 
sistema di impresa che operi, tra le altre cose, con livelli qualitativi e di specializzazione elevati.  
Non è più rinviabile poi - con riferimento alle nuove costruzioni che auspichiamo avvengano sostanzialmente nel qua-
dro della sostituzione urbana - una reale e compiuta industrializzazione del settore con le, non irrilevanti, conseguenze 
che ciò comporterà, sia sotto il profilo della  semplificazione delle fasi lavorative in cantiere, sia sotto quello della inno-
vazione di prodotto e di processo sui materiali, componenti e tecnologie nonché sotto il profilo del livello di specializ-
zazione delle maestranze. Questo senza parlare dei mutamenti che interverranno anche nei sistemi di rappresentanza, 
se la “casa” si costruirà “in fabbrica”. L’innovazione tecnologica può, peraltro, favorire un processo di crescita e di 
ricollocazione occupazionale.  
Come detto quanto sopra implica un serio mutamento rispetto alla configurazione attuale del mercato - caratterizzato 
spesso da imprese con scarsa qualificazione e con un approccio orientato al ribasso estremo dei costi - da raggiungere 
anche attraverso un importante ruolo della normazione volontaria. 
In questo quadro il problema del controllo di qualità è decisivo. Non si può infatti prescindere da un efficace sistema di 
certificazione, né tantomeno da un efficace sistema di controlli che deve essere serio e diffuso.  
Ed in ultimo non si può neanche prescindere dal favorire in modo incisivo un processo di concentrazione di impresa 
che, in Italia, è particolarmente necessario data la dimensione media veramente limitata. 

Il Governo ha predisposto un provvedimento c.d sulla “concorrenza” che contiene un ambito molto vasto che va  dalle 
Assicurazioni ed RC Auto alle comunicazioni, dai servizi postali all’energia, dai taxi (aspetto che invece nel frattempo è 
sparito. E’ veramente incredibile come dobbiamo essere ostaggio dei taxi, uno dei peggiori biglietti da visita del nostro 
Paese. Sono scesi in piazza a Torino e tanto è bastato con buona pace di “very bello” !) ai notai, dai servizi pubblici 
locali agli aeroporti e porti, dai servizi bancari ai servizi professionali e sanitari ed, anche, alla abrogazione della re-
sponsabilità solidale negli appalti.  
E’ un provvedimento necessario ed importante. Ed a proposito di nuove prospettive e di condivisibile apertura al mer-
cato sarebbe bene capire cosa il Governo ha in mente con riferimento alla società finanziaria per le ristrutturazioni 
industriali costituenda, di fatto, per il salvataggio dell’ILVA. (Se fossero impiegate un decimo del tempo e delle risorse 
immolate da anni per le grandi aziende in crisi - alcune decotte- alle PMI del Paese forse potremmo più facilmente 
rialzare la testa). 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

NEWSLETTER FINCO N.02/2015 

EDITORIALE: PERCHE’ IL SETTORE DELLE COSTRUZIONI VA (DEVE ANDARE) 

VERSO UN MUTAMENTO “EPOCALE” 

 
Sommario 

 

Notizie dalla  

Federazione 

PROVVEDIMENTO SULLA CONCORRENZA - LUCI MA ANCHE QUALCHE OMBRA 

Convegni e  

Manifestazioni 

Federazione in cui è  

presente Finco 



 

 
Importante e positivo il rafforzamento del Tribunale delle Imprese deciso nel Consiglio dei Ministri del 10 
Febbraio scorso attraverso la delega al Governo per la ridefinizione  della  giustizia civile in Italia. 
Uno dei punti più significativi del provvedimento è la valorizzazione dei positivi risultati raggiunti dalle Sezioni 
Specializzate in materia di impresa. La delega, infatti, mantiene inalterato il loro numero, ne cambia la deno-
minazione in Sezioni specializzate per l’Impresa e di mercato e, soprattutto, amplia l’ambito di loro competen-
za alle seguenti ulteriori materie: 
 

 controversie in materia di concorrenza sleale, anche se non interferenti con l’esercizio dei diritti di pro-

prietà industriale e intellettuale; 

 controversie in materia di pubblicità ingannevole; 

 azione di classe e tutela dei consumatori prevista dal codice del consumo; 

 controversie relative agli accordi di collaborazione nella produzione e nello scambio di beni o servizi e 
relativi a società interamente possedute dai partecipanti all’accordo; 

 controversie societarie relative (anche) a società di persone; 

 controversie in materia di contratti pubblici di lavori, servizi o forniture, rientranti nella giurisdizione del 
giudice ordinario. 

 

 
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan, ha firmato il decreto di attuazione  delle disposi-
zioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) previste dalla legge di stabilità per il 2015.  
In base al meccanismo dello split payment  le Pubbliche amministrazioni, anche se non rivestono la qualità di 
soggetto passivo dell'iva, sono tenute a versare direttamente all'Erario l'imposta sul valore aggiunto che è 
stata addebitata loro dai fornitori. Il decreto precisa tra l'altro che la scissione dei pagamenti si applica alle 
operazioni fatturate a partire dal primo gennaio 2015 per le quali l'esigibilità dell'imposta sia successiva a tale 
data.  
Si tratta di un vero e proprio attacco finanziario alle aziende che nella maggioranza dei casi sono a credito di 
Iva. Una misura negativa ed ingiusta che comporterà una forte riduzione della liquidità delle imprese già pe-
nalizzate, nel settore delle costruzioni, dall’aumento dal quattro all’otto percento della ritenuta d’acconto sui 
versamenti per le operazioni di ristrutturazione edilizia colpendo indiscriminatamente tutti per punire gli 
evasori. Misura veramente ai limiti dell’incomprensibile ed in qualche modo autolesionistica dal punto di vista 
della vicenda economica del nostro Paese.  
 
Le risorse andrebbero trovate nella dismissione del patrimonio immobiliare pubblico e nell’indirizzare la spesa 
della P.A  - come in altri  Paesi - verso un reale aiuto all’economia . La misura non sembra neanche  
confermare l’intenzione del Governo che tra gli obiettivi si era proposto di snellire il lavoro degli operatori 
della Pubblica Amministrazione con un processo di efficientamento e risparmio anche attraverso la fatturazio-
ne elettronica. Nello specifico, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese nei confronti della Pubblica 
amministrazione, l’IVA dovrà essere da queste versata direttamente all’Erario anziché essere corrisposta alle 
imprese cedenti i beni o prestatrici dei servizi, raddoppiando, di fatto, l’attività degli uffici.  

Con il parere 298/2015, il Consiglio di Stato ha malauguratamente iniziato ad applicare i principi stabiliti dalla 
Direttiva europea 2014/24/UE (non ancora recepita in Italia) in materia di appalti pubblici.  
Tale direttiva legittimerebbe l’affidamento in house a favore di società pubbliche a limitata partecipazione di 
privati a due condizioni: l’ente aggiudicatore deve avere sull’affidatario un controllo analogo a quello esercita-
to sui propri servizi e, nel caso di specie, l’attività del consorzio deve dipendere dagli incarichi affidati dal 
Miur.  
Non vi devono inoltre essere partecipazioni di privati al capitale sociale se non in limitata misura. 
Nel caso esaminato dal CdS, il Ministero dell’Istruzione (Miur) aveva assegnato, senza gara, al Consorzio Cine-
ca, organismo senza scopo di lucro che raggruppa diverse università, anche private, un appalto per la realizza-
zione di soluzioni informatiche. Dato che il Consorzio può svolgere attività con carattere di impresa ed anche 
acquisire quote di società di capitali, l’affidamento era avvenuto contro il parere dell’Antitrust e dell’Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC).  
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Il CdS ha però ritenuto legittimo tale affidamento dal momento che per la Direttiva 2014/24/UE  l’80% dell’atti-
vità della società deve dipendere dai compiti assegnati dalla Pubblica Amministrazione aggiudicatrice e la 
maggioranza della partecipazione deve essere pubblica, ed il consorzio Cineca è, nello specifico, partecipato al 
98% dalla Pubblica Amministrazione.  
Si tratta quindi di un circolo vizioso che permette il mantenimento della pratica  dell’“in house”.  
 

 
Un po’ di lati positivi desunti da Pride and prejudice (sottotitolo:”Quello che non si dice sull’Italia”), la campa-
gna lanciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze:  
1. L’avanzo primario nei conti pubblici italiani è tra i più alti del mondo e il più stabile negli ultimi 20 anni tra gli 

Stati Membri dell’Unione Europea. 
2. L’Italia ha registrato un rapporto deficit/PIL al di sotto del 3% nel 2013, così come nel 2012. E’ vero che la 

Germania fa meglio di noi, ma pochi altri Paesi ci riescono. Dietro l’Italia si piazzano realtà come Francia, 
Stati Uniti, Gran Bretagna, Giappone. 

3. Dall’inizio della crisi economica il debito pubblico italiano è cresciuto ad una velocità inferiore sia rispetto 
agli Stati Uniti, sia a molti altri Paesi dell’Unione Europea. Tra questi Spagna, Gran Bretagna, Francia, Dani-
marca.  

4. Secondo l’analisi della Commissione Europea il debito pubblico italiano è tra i più sostenibili nel lungo perio-
do in Europa. 

5. E’ vero che il debito pubblico italiano, negli ultimi anni, è comunque cresciuto, ma anche perché l’Italia è il 
terzo contributore (dopo Germania e Francia) dell’area euro per aiuti versati ai Paesi in difficoltà come 
Cipro, Grecia, Portogallo e Irlanda.  

6. Le banche italiane hanno ottenuto sostegni dal Governo per circa 4 miliardi di euro, a fronte dei 250 miliardi 
percepiti da quelle tedesche e dei 165 miliardi ottenuti da quelle britanniche.  

 
 

AnigHP - l’Associazione Nazionale Impianti Geotermici a Bassa Entalpia associata a Finco - guarda con soddisfa-
zione ed interesse all’attenzione prestata dal Presidente della Commissione Ambiente Realacci (autore di 
un’interrogazione in merito n. 4-07694) alla geotermia a bassa entalpia, nella certezza che uno sviluppo orga-
nizzato e gestito dal punto di vista normativo del settore, non possa che portare buoni frutti in termini di dimi-
nuzione delle emissioni di CO2, ricaduta occupazionale  su una filiera totalmente nazionale e diminuzione della 
dipendenza energetica da fonti di approvvigionamento estere. 
Analoga interrogazione è stata presentata al Senato dal Movimento 5 Stelle, primo firmatario Scalia (n. 3-
01653). 

Il 3 febbraio scorso Finco ha incontrato il Capo Dipartimento per le Politiche Comunitarie presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dr.ssa Diana Agosti. 
Nel corso dell'incontro sono stati illustrati i punti di maggiore interesse della Federazione in merito al recepi-
mento delle Direttive Appalti (qualificazione, pagamenti, divisione in lotti, ecc.). 
Il Capo Dipartimento ha illustrato, dal canto suo, le principali attività svolte dal Dipartimento in relazione al 
medesimo recepimento anche in collaborazione con il Ministero delle Infrastrutture, il DAGL (Dipartimento 
Affari Giuridici e Legali della Presidenza del Consiglio) e l'ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) ed invitato 
Finco a partecipare alle future riunioni del suo gruppo di lavoro interno. 
Tra gli argomenti cui il suddetto gruppo sta lavorando, e sul quale è stato chiesto il contributo di Finco:  il 
DGUE (Documento di Gara Unica Europeo) che consentirà a tutte le imprese europee di accedere al mercato 
degli appalti in ogni nazione con una autodichiarazione relativa alle caratteristiche peculiari delle imprese 
nonché all'assenza di cause di esclusione unica per tutto il territorio comunitario. 
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Il 12 Febbraio si è svolta la V riunione della Filiera dei Beni Culturali (Finco Cultura). 
 
Hanno partecipato: 
Acquaviva Dr. Vincenzo, FMM - Feder Middle Management; 
Artale Dr. Angelo, Direttore Generale FINCO; 
Cannavò Ing. Paolo, Presidente FECC - Federazione Europea dei Manager delle Costruzioni; 
Croppi Dr. Umberto, Consiglio Direttivo Federculture, già Assessore del Comune di Roma; 
Di Gori Dr.ssa Giulia, FINCO; 
Docci Dr.ssa Antonella, Presidente ARI - Associazione Restauratori  Italiani; 
Evangelisti  Dr. Mariopietro, FMM; 
Filetici Arch. Maria Grazia,  Associazione ARCo; 
Gherardi Dott.ssa Gabriella, Vice Presidente FINCO; 
Grossi Dr. Roberto, Presidente Federculture; 
Luvidi Dr.ssa Loredana, CNR - ICVBC; 
Mastromanno Dr.ssa Vanda, Omnia Servizi S.r.l; 
Maugeri Dr.ssa Marina, ARI; 
Morabito Dr. Francesco, Delegato ai Rapporti Istituzionali Finco Cultura; 
Morelli Dr.ssa Alessandra, RSF - Restauratori Senza Frontiere; 
Pasini Dr.ssa Daria, Vice Presidente Archeoimprese; 
Persia Dr.ssa Franca, Enea; 
Pittoni Dr. Francesco, Vice Presidente CNIM -Comitato Nazionale Italiano Manutenzione; 
Porfyriou Dr.ssa Heleni, 
CNR; 
Rosa Dr. Luca, Protos Soa; 
Schneider Kristian, ARI; 
Testa Dr.ssa Laura, Infoci-
vica; 
Tomasi Dr.ssa Carla, Presi-
dente Finco Cultura; 
 
Nel corso della riunione è 
stato dato avvio a tre grup-
pi di lavoro che si occupe-
ranno rispettivamente 
di  Appalti, Pon (Piano 
Operativo Nazionale) Cul-
tura, e Sviluppo, Individua-
zione criteri di valorizzazio-
ne dei Beni Culturali . 
 
Successivamente, il 24 
Febbraio,  la Filiera ha 
incontrato il Direttore  
Generale della Direzione 
Generale  
Educazione e  
Ricerca del  
MIBACT 
Dr.ssa 
Caterina Bon 
Valsassina. 
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Nel corso della riunione è stato affrontato il tema sul Documento di Gara Unico Europeo al fine di inviare la 
posizione Finco alle Autorità competenti. 

 

FINCO ha incontrato il Sottosegretario del Ministero dell’Economia e Finanze Baretta il 18 Febbraio scorso. 
 
Nel corso dell’incontro sono stati trattati i seguenti temi: 
- Ringraziamento per l’opera svolta a favore del settore delle schermature solari ai fini dell’inserimento nell’E-
cobonus del 65% 
- Patrimonializzazione strade. Ipotesi di lavoro 
- Negatività aumento del valore catastale degli immobili dotati di generatori di energia da fonte rinnovabile  
- Imposte sulla cartellonistica  
- Ritenuta dell’8% sui lavori di ristrutturazione/riqualificazione energetica  
- Anas 
- Semplificazione iter finanziamento UNI – Ente Unificazione italiano  
 
Il Sottosegretario si è mostrato, durante un colloquio di oltre un’ora, interessato ai temi proposti da Finco 
assicurando un prossimo incontro nel mese di marzo.  
 
 

 
Il 23 Febbraio Finco è stata audita dalla Commissione VIII Lavori Pubblici del Senato in merito al Disegno di 
Legge Delega nel recepimento delle Direttive Appalti  
 
Di seguito il link per accedere al documento della posizione rappresentata.  
 
http://www.fincoweb.org/sites/0/IT/art.tpl?id=124522&from=0 
 
 

 

 
Il 19 Gennaio scorso si è tenuto a Roma un convegno organizzato dalla Fondazione Italia Decide ed Aequa sul 
recepimento delle nuove direttive appalti. 
 
Di seguito il link per accedere all’intervento Finco al convegno: 
 
http://www.fincoweb.org/sites/0/IT/art.tpl?id=124502&from=0 
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Di seguito riportiamo il link attraverso il quale è possibile visualizzare in maniera completa contenuti e pro-
gramma del Convegno:  
 
http://www.euroace.org/LinkClick.aspx?fileticket=Xh9APOp_lXA%3D&tabid=40 
 
 

 
Di seguito riportiamo il link attraverso il quale è possibile visualizzare in maniera completa contenuti e pro-
gramma del Convegno: 
 
http://www.enea.it/it/comunicazione/events/iaday_27feb15/ENEA_Roma 
 
 
 

 
Sostenibilità ambientale nelle costruzioni: strumenti operativi per la valutazione.  
La Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 
 
Rho Fiera Milano, 18 marzo 2015 - Padiglione 4 - Made Expo 2015 - BuildSMART! 

 
Di seguito riportiamo il link attraverso il quale è possibile visualizzare in maniera completa contenuti e pro-
gramma del Convegno: 

 
http://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=3511:sostenibilita-ambientale-nelle-
costruzioni-strumenti-operativi-per-la-valutazione&catid=171&Itemid=2612 
 
 
 

FIRE (Federazione Italiana per l’uso razionale dell’energia) federata Finco, organizza, nei giorni 19-20 marzo, 
l’annuale Conferenza “Certificati bianchi: titoli di efficienza energetica a portata di mano”. 
 
Di seguito il link per accedere al programma www.certificati-bianchi.com 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 

FINCO 

NEWSLETTER FINCO 

N.02/2015 

N. 01-2012 

Argomenti 

 

 

 ………….. 
 
“ 
 
 
 

Sommario: 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 2 

Brano interno 3 

Brano interno 4 

Brano interno 5 

Brano interno 6 

Titolo brano principale 

Didascalia dell'immagine o 
della fotografia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura della Dr.ssa Giulia Di Gori, Ufficio Comunicazione  

 
 

FINCO 
Via Brenta, 13 - 00198 Roma 

Tel 06 8555203 - fax 06 8559860 
e-mail segreteria@fincoweb.org - sito web www.fincoweb.org  

 

 

La  presente newsletter vuole essere un agile e trasparente strumento di informazione sulle posizioni 
Finco.  La Federazione tuttavia non vuole assolutamente risultare invasiva degli spazi e-mail dei destina-
tari. Pertanto basterà inviare una e-mail con scritto “CANCELLAMI” per essere eliminati dalla mailing list. 

 

mailto:a.danzi@fincoweb.org
http://www.fincoweb.org/

